
RITIRO RAGAZZI 2^MEDIA 

Beati i Misericordiosi! 
 

Preghiere di Papa Francesco a conclusione dell’Enciclica “FRATELLI TUTTI”: 

Preghiera al Creatore 

Signore e Padre dell’umanità, che hai creato tutti gli esseri 

umani con la stessa dignità, infondi nei nostri cuori uno spirito 

fraterno. Ispiraci il sogno di un nuovo incontro, di dialogo, di 

giustizia e di pace. Stimolaci a creare società più sane e un 

mondo più degno, senza fame, senza povertà, senza violenza, 

senza guerre. Il nostro cuore si apra a tutti i popoli e le nazioni 

della terra, per riconoscere il bene e la bellezza che hai seminato 

in ciascuno di essi, per stringere legami di unità, di progetti 

comuni, di speranze condivise. Amen. 

 

Preghiera cristiana ecumenica 

Dio nostro, Trinità d’amore, dalla potente comunione della tua 

intimità divina effondi in mezzo a noi il fiume dell’amore 

fraterno. Donaci l’amore che traspariva nei gesti di Gesù, nella 

sua famiglia di Nazaret e nella prima comunità cristiana. Concedi 

a noi cristiani di vivere il Vangelo e di riconoscere Cristo in ogni 

essere umano, per vederlo crocifisso nelle angosce degli 

abbandonati e dei dimenticati di questo mondo e risorto in ogni 

fratello che si rialza in piedi. Vieni, Spirito Santo! Mostraci la tua 

bellezza riflessa in tutti i popoli della terra, per scoprire che tutti 

sono importanti, che tutti sono necessari, che sono volti 

differenti della stessa umanità amata da Dio. Amen. 
 

 

 

LA PAROLA DI GESU’  -   DAL VANGELO SECONDO LUCA 

 

Ed ecco, un dottore della Legge si alzò per mettere Gesù alla 

prova e chiese: «Maestro, che cosa devo fare per ereditare la vita 

eterna?». Gesù gli disse: «Che cosa sta scritto nella Legge? Come 

leggi?». Costui rispose: «Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo 

cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua forza e con tutta 

la tua mente, e il tuo prossimo come te stesso». Gli disse: «Hai 

risposto bene; fa' questo e vivrai».  

Ma quello, volendo giustificarsi, disse a Gesù: «E chi è mio 

prossimo?».  

Gesù riprese: «Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e 

cadde nelle mani dei briganti, che gli portarono via tutto, lo 

percossero a sangue e se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. 

Per caso, un sacerdote scendeva per quella medesima strada e, 

quando lo vide, passò oltre. Anche un levita, giunto in quel luogo, 

vide e passò oltre. Invece un Samaritano, che era in viaggio, 

passandogli accanto, vide e ne ebbe compassione. Gli si fece vicino, 

gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi lo caricò sulla sua 

cavalcatura, lo portò in un albergo e si prese cura di lui. Il giorno 

seguente, tirò fuori due denari e li diede all'albergatore, dicendo: 

«Abbi cura di lui; ciò che spenderai in più, te lo pagherò al mio 

ritorno».  

Chi di questi tre ti sembra sia stato prossimo di colui che è caduto 

nelle mani dei briganti?». Quello rispose: «Chi ha avuto 

compassione di lui».  

Gesù gli disse: «Va' e anche tu fa' così». 


